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Per tutta la giornata 

Domani sciopero 
delle «troupes» 

cinematografiche 
La manifestazione di lotta indetta a sostegno delle richie
ste elaborate dai sindacati per il rinnovo del contratto 

Ferrari Aggradi 
riferirà il 16 
alla Camera 
sui problemi 

dell'Ente cinema 
Il ministro Ferrari Aggradi 

riferirà sui problemi dell'Ente 
autonomo di gestione per il 
cinema alla Commissione Bi
lancio e Partecipazione sta
tali della Camera che sarà 
convocata per giovedì 16 no
vembre. 

Serrata alla 
Comédie Francaise 

PARIGI, 8 
I dirigenti della Comédie 

Frangaise hanno deciso di at
tuare una serrata, interrom
pendo le rappresentazioni a 
partire dal 15 novembre, « a 
causa di danni che il teatro 
ha subito in seguito agli scio
peri del personale tecnico, 
scioperi che si susseguono dai 
13 ottobre ». L'annuncio è sta
to dato dal Ministero degli Af
fari culturali con un comuni
cato nel quale si aggiunge che 
« le rappresentazioni riprende
ranno solamente dopo la con
clusione dei nuovi contratti 
collettivi, che sono attualmen
te in fase di negoziato » e 
che «nei prossimi giorni sa
ranno prese disposizioni per
ché gli attori della Comédie 
Frangaise, che continuano il 
loro lavoro di preparazione. 
possano esibirsi davanti al 
pubblico, al più presto pos
sibile ». 

L'« Armida » 
di Rossini 
a Bregenz 

VIENNA. 8 
Cristina Deutekom sarà la 

protagonista di Armida, di 
Rossini, nel prossimo Festival 
(estate 1973) di Bregenz, sul 
Lago di Costanza. 

La Deutekom aveva già ot
tenuto un grande successo 
con la Norma, di Bellini, nel 
Festival del 1970. "L'Armida 
aarà diretta dal maestro Car
lo Franci, esecutori i Sinfoni
ci di Vienna; regia di Carlo 
Maestrini. 

Uno sciopero di ventiquat
tro ore sarà attuato domani 
dai lavoratori delle troupes 
di scena impegnate nelle ri
prese cinematografiche per 
sostenere le richieste di mi
glioramento del contratto pre
sentate all'Anlca e all'Inter-
sind dalle organizzazioni sin
dacali di categoria della 
CGIL, della CISL e della UIL 
e per sollecitare la rapida con
clusione della trattativa. 

La decisione è stata presa 
l'altra sera, con il voto una
nime dei lavoratori, dei tec
nici, delle maestranze e dei 
collaboratori, a conclusione 
di un'assemblea svoltasi a Ci
necittà, nel corso della qua
le i dirigenti sindacali hanno 
dato notizie sull'andamento 
della vertenza e illustrato i 
punti sui quali si è incontra
ta la maggiore resistenza pa
dronale, e cioè: l'occupazione. 
l'organizzazione del lavoro e 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali mediante la creazio
ne di strutture di controllo di 
base che rispondano alle ca
ratteristiche e alle necessità 
del settore. 

I punti qualificanti della 
proposta globale di un nuovo 
contratto elaborata dai sinda
cati riguardano l'organico del
le troupes, l'avviamento al la
voro, il diritto di intervento 
del rappresentante sindacale 
e la tutela del delegato di 
troupe, la disciplina degli ora
ri di lavoro e delle prestazioni 

festive nonché un impegno ad 
affrontare, anche in sede mi
nisteriale, questioni attinenti 
alla politica delle co-produzio
ni, al rispetto delle norme di 
tutela delle strutture produt
tive, al carattere nazionale 
del film e all'impiego di ma
nodopera italiana. 

Le richieste sindacali ten
dono, tra l'altro, a rovesciare 
l'attuale tendenza all'incre
mento degli alti compensi per 
pochi a danno di migliaia di 
lavoratori, a ridurre lo stra
potere delle case di produzio
ne e a porre i lavoratori del 
cinema su un piano di parità 
estendendo a tutti i diritti ri
conosciuti dalle leggi e dagli 
accordi soltanto per alcuni 
settori. 

L'Anica e PIntersind hanno 
fatto sapere che martedì fa
ranno pervenire ai sindacati 
un documento organico di ri
sposta a tutte le richieste 
avanzate; successivamente le 
parti torneranno a riunirsi 
per continuare la trattativa. 

Domani, in occasione dello 
sciopero, si svolgerà a Cine
città un'assemblea generale 
della categoria per un esame 
della vertenza e per decidere 
sugli sviluppi dell'azione sln-

1 dacale. 
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EDUCATORI 0 GIUDICI? 
LJO'.I 

EOUGATORI0 CUOIO? 

Il meccanismo 
della valutazione, 
e cioè di dire 
con un numero 
che uno sa 
o non sa 
che è intel l igente 
o idiota... 

Lo spettacolo allo Filarmonica romana 

Superba festa del 
balletto sovietico 

Alcune «stelle» della danza, impegnate in passi del reperto
rio classico e moderno, hanno dato lezione di bravura e stile 

Entusiasmo alle stelle nel 
confronti delle « Stelle » e 
ovazioni interminabili a tutta 
la compagnia, l'altra sera, al 
Teatro Olimpico, al termine 
del primo spettacolo delle 
« Stelle del balletto sovietico ». 
Spettacolo tanto più superbo 
in quanto si è svolto in un 
clima di sobrietà ridotta al
l'osso, il che, se agli inizi sem
brava in qualche modo osta
colare l'esibizione, è stato in
vece una componente prima
ria del successo, in quanto le 

«Stelle» (e di stelle si trat
ta, di prima grandezza) si 
sono alternate in passi di 
eccezionale bravura, disponen
do di un palcoscenico piccolo, 
nudo, freddo (vi si balla una 
tantum e cioè non è consu
mato da piedi di ballerini), 
polveroso e persino pericoloso. 
A fare una giravolta in più, 
c'era da sbattere al muro o da 
precipitare in platea. Spesso 
all'emozione per il virtuosismo 
si è aggiunto il brivido per il 
piede piombante dall'alto, giù-

le prime 
Musica 

Anedda al 
S. Leone Magno 

E' stato ospite dell'Istituzio
ne universitaria dei concerti, 
l'altra sera all'Auditorio San 
Leone Magno, il più autore
vole virtuoso di mandolino del
la nostra epoca: Giuseppe 
Anedda, il quale, con la col
laborazione del pianista Fran
co Barbalonga, ha interpreta
to la Sonata in do magg. di 
Vivaldi, una Suite di Aubert 
Pere, la Sonata in re magg. di 
Gervasio. la Sonatina tritema-
tica di Chailly, una Cancion 
e una Jota di De Falla, un 
Andante con variazioni e la 
Sonatina con variazioni in re 
min. di Beethoven; inoltre, in
sieme con il chitarrista Bruno 
Battisti D'Amario e con l'ar
pista Alessandra Bianchi, ha 
presentato la Seconda serena
ta-Trio di Petrassi. 

Proprio con quest'ultimo la
voro — scritto dal musicista 
per la colonna sonora del film 
Cronaca familiare di Zurlini 
ed eseguito a conclusione del
la prima parte del concerto — 
la se/ata ha toccato forse il 
punto di maggior interesse: 
quel continuo rimandarsi da 
uno strumento all'altro di 
frammenti tematici e di fre
miti sonori, intervallati da si
gnificativi silenzi, crea una 
atmosfera che se è funzionale 
alla trasposizione cinemato
grafica del romanzo di Pra-
tolini, assicura alla Serenata-
Trio una sua vita autonoma 
anche sen7a l'ausilio dello 
schermo e testimonia della 
continuità dell'ispirazione e 
dell'alto magistero compositi
vo dell'autore. 

Nel programma, del resto 
tutto godibile, hanno avuto 
inoltre un particolare spicco 
la Sonatina di Chailly. carat
terizzata da un variatissimo 
impianto ritmico e da gusto
si Incisi popolareschi, e i due 
brani beethoveniani. nei quali 
il genio di Bonn dà una sba
lorditiva prova della sua ca
pacità di utilizzare in senso 
«sinfonico» tutte le risorse 
strumentali del mandolino. 

Il successo è stato franco, 
con molti applausi per tutti; 
ma, naturalmente, il trionfa
tore è stato Anedda, che non 
ha potuto dire di no alle in
sistenti richieste di bis. 

vice 

Musica pop 

Alan Sorrenti e 
Jean-Luc Ponty 

Pubblico insolito, l'altra se
ra al Pi per Club, in occasione 
di uno spettacolo altrettanto 
insolito: il recital del cantau
tore folk nostrano Alan Sor
renti, accompagnato dal vio
linista belga Jean-Luc Ponty. 

Abbiamo visto altre volte il 
violino di un jazzista offrire 
un contrappunto di comodo al
le armonie di un personaggio 
pop (ci riferiamo, ma senza 
voler fare paragoni, alla fe
lice collaborazione tra il gran
de John Mayall e l'estroso 
Don Sugarcane Harris), ma 
questo infelice connubio Sor-
renti-Ponty ci lascia alquanto 
perplessi; difatti, le scelte pa
lesate di recente dal presti
gioso strumentista belga 

non finiscono di stupirci. Emu
lo di Miles Davis, Ponty pas
sa al pop deciso ad emergere 
finalmente dai fastidiosi sche
mi elitari entro cui il jazz 
l'aveva relegato, convinto di 
far valere le sue risorse lin
guistiche in un mondo musi
cale forse un po' caotico e 
contraddittorio. Il pop garan
tisce un successo su vasta sca
la e Ponty gli si concede sen
za pensarci due volte. 

La suite King Kong (com
posta da Frank Zappa su mi
sura per Ponty), che pure ci 
offriva ancora i migliori spun
ti creativi del violinista, nella 
chiave espressiva a lui più 
congeniale, aveva segnato 
(sulla base di un vistoso « fia
sco » commerciale) l'insucces
so di questo tentativo di auto
contaminazione. Ora, Ponty 
torna masochisticamente «al
la carica», dividendo il pal
coscenico con il delirante Sor
renti, che viene considerato 
« l'ultimo grido » di questa 
squallida Italia canora. 

Commentare l'esibizione sa
rebbe inutile; preferiamo con
siderarla uno scherzo di dub
bio gusto dell'eclettico Ponty. 
al quale auguriamo giorni mi
gliori. 

d. g. 

Tutto Prévert 
con Achille Millo 

al Delle Muse 
Tutto Jacques Prévert con 

Achille Millo da questa sera 
al Teatro delle Muse: le can
zoni, i versi, il teatro, in uno 
spettacolo psicologico: Amate
vi gli uni sugli altri. 

Lo spettacolo nasce con i 
testi tradotti da Giandomeni
co Giagni; l'adattamento rit
mico delle dodici canzoni di 
Enrico Medail (il giovane au
tore milanese che ha tradotto 
in italiano tutte le canzoni di 
Leo Ferré); le musiche di 
Jozsef Kosma, Christiane Ver
ger e Henri Crolla; le sce
nografie di Sinisca che con 
le sue sculture si fonderà alle 
azioni mimiche coordinate da 
Patrizia Cenoni; al pianofor
te sarà Aldo Pizzolo che ha 
curato anche le trascrizioni 
delle canzoni. 

Accanto a Millo saranno in 
scena Marina Pagano, Piero 
Sammataro e Gabriele Ga-
brani. 

I l premio teatrale 
Alessandria a 

Ezio Maria Caserta 
VERONA, 8 

Il drammaturco veronese 
Ezio Maria Caserta ha vinto 
il «Premio Alessandria», cui 
avevano partecipato oltre set
tanta autori, con l'opera Frate 
Hieronimo da Ferrara. 

Il testo sarà prossimamente 
messo in scena dal «Gruppo 
Teatro Laboratorio » con la re
gia dell'autore stesso e con 
l'attore Franco Oppini nelle 
vesti del frate «arrabbiato». 
Ezio Maria Caserta aveva vin
to in precedenza il Premio Sa
lerno 1967 ed 11 « Ruggeri » nel 
1070 e 1971. 

sto giusto sull'orlo del prosce
nio. 

Ciò che ha anche qualifi
cato l'esibizione è stato il ri
corso al pianoforte (come che 
sia, la musica è sempre me
glio ascoltarla dal vivo), rara
mente sostituito da musiche 
registrate. E si è apprezzata 
anche la bravura del pianista 
che è poi lo stesso direttore 
d'orchestra (quando c'è) e il 
direttore musicale della com
pagnia, il maestro Michail 
Bank, del quale basterebbe 
l'esecuzione di uno Studio di 
Scriabin, coreografato da Go-
leyzoski. e interpretato con 
sgominante potenza da Juri 
Yagudin, a dare il segno del
la maestria. Insomma, a poco 
a poco, l'aspetto « bonario » o 
« domestico » dell'esibizione 
(dopotutto, un pianoforte e 
dei ballerini, ma provate a 
fare altrettanto) si è trasfor
mato in quello di una forza 
soggiogante, proprio per sua 
schiettezza e semplicità. 

Il proerarr.ma rifletteva mo
menti «supremi » (il passo a 
due, l'assolo) di balletti del 
repertorio classico e di ballet
ti d'intonazione moderna, ac
costati in modo che non figu
rasse alcuna frattura tra i 
due atteggiamenti e che anzi 
l'uno fosse la continuità del
l'altro, nel passaggio dall'anti
co al nuovo. E naturalmente, 
ciò ha anche comportato la 
consapevolezza dei ballerini, 
ugualmente prestigiosi nell'u
na e nell'altra faccia della 
medaglia. 

Così, ad esempio, Svetlana 
Efremova e Nicolas Sergheiev 
(erano sue anche alcune feli
cissime coreografie), elegante
mente e flessuosamente esibi
tisi in un passo a due dallo 
Schiaccianoci di Ciaikovskl, 
hanno poi completato — nel
la seconda parte — il loro suc
cesso con un'intensa danza su 
musiche di Sciostakovic; così 
la splendida Valentina Mukha-
mova. frizzante In una danza 
dal Don Chisciotte, si è incisa 
nella memoria del pubblico in 
un passo di Laurencia, rievo
cante l'antico tutù di Maria 
Taglioni e anche l'interna vi
brazione di quella antica bal
lerina (1804-1884). Del pari, 
una giovanissima straordinaria 
ballerina, Liubov Gerchunova. 
dopo l'assorta interpretazione 
della Morte del cigno (e sem
brava che sulla fanciulla in
combesse propizia la presen
za di Galina Ulanova). ha con
ferito uno straordinario risal
to, insieme con l'ottimo Ana
toli Berdicev. alle danze tol
te dal Fiore di pietra, di Pro-
kofiev e dal Romeo e Giulietta, 
ancora di Prokofiev. Una dan
za. quest'ultima, ardente e te
nera, nascente quasi dal lie
vitare delle mani nello spazio 
che. alla fine, sembravano rea
lizzare le dolcissime parole di 
Giulietta: «Buonanotte. L'ad
dio che ci separa è una parola 
così dolce, che io ti direi buo
nanotte fino a domani ». 

Non diversamente. Tamara 
Soone e Tiit Khrian, dopo aver 
dato un assaggio della loro ec
cellenza in un Valzer di Debus
sy, hanno conquistato il pub
blico per lo straordinario ca
lore impresso alle interpreta
zioni di Ephémères di Proko
fiev e deU'jfrfaoio di Albinonl, 
sempre più di moda (anche 
i ballerini olandesi, recente
mente, ne hanno dato una 
originale realizzazione coreo
grafica). Sfugge il nome del
lo spericolato, ma elegantis
simo ballerino di un Copak, 
e nell'alto livello della serata 
si sono fatti valere Nadezda 
e Rudolf Kharatian in una 
Melodia di Dvorak e nella 
Danza delle spade, di Kacia-
turian, nonché Nina Menov-
cikova e Juri Supronov in 
brani da La lille mal gardée 
e in una Incantation su mu
siche di Sciaporin. 

Alcuni momenti di inedito 
splendore si sono poi avuti 
con le interpretazioni di Nina 
Sorokina e di Yuri Vladimirov, 
interpreti folgoranti di un pas
so a due da Esmeralda (lei 
dolcissima, in una tunichetta 
cilestrina, lui possente e pi
ratesco come un Burt Lanca-
ster in veste di corsaro) e poi 
dallo Spartacus, ancora di 
Kaciaturian. Il Vladimirov ha 
sbalordito per certe piroette 
e figurazioni (rompeva l'aria 
lo schiocco dei polpacci) che 
sono state celebrate come un 
vertice di bravura e di sti le 
La temperatura è ancora sa
lita con le esibizioni addirit
tura sgominanti di Valentina 
Kalinovskaia e Veanir Krug-
lov. dell'Opera di Kiev (inclusi 
nello spettacolo all'ultimo mo
mento per indisposizione di 
un altro ballerino), i quali si 
sono scatenati in preziosi vir
tuosismi (anche pericolosi). 
sia nel Don Chisciotte — lei 
era stupenda nel vertiginoso 
gioco sulle punte; lui scintil
lante come un torero invitto — 
sia in un ballo «onomatopei
co* (la danza raffigurava un 
volo molle e sicuro). Le ci
cogne (coreografia di Ser
gheiev). sia nel Valzer che ha 
concluso la serata, in cui l'al
to virtuosismo ha raggiunto 
l'acrobazia. 

Insomma, una lezione di 
semplicità, di bravura e di 
stile, 

La nebbia, che dopo la mez
zanotte era arrivata fin sulla 
soglia del teatro, ha contri
buito anch'essa ad avvolgere 
come in un incantesimo la 
formidabile festa del balletto 
sovietico. 

Si replica domani. Oggi, al
le 17,30 e alle 21,15. le «Stel
le» presentano un secondo 
programma. 

Erasmo Valente 
Nella foto: Nina Sorokina e 

Yuri Vladimirov in un passo 
di Esmeralda, 

Novità di Hampton a Roma 

Filantropo 
armato di 
sole parole 
La commedia — presentata al Teatro delle Arti — vuole 
essere una satira del chiuso mondo universitario in
glese — Scrupolosa e discreta la regia di John Karlsen 

—Rai $ 

controcanale 

7/ filantropo di Christopher 
Hampton fa il verso al Mi
santropo di Molière. E scusate 
se è poco. Il personaggio cen
trale, nella commedia del gio
vane scrittore britannico (clas
se 1946), appare tanto aperto 
e comprensivo e ben dispo
sto verso gli altri quanto 
l'eroe secentesco sembra guar
dingo, altero, sulle sue. Ma 
entrambi sono disarmati, o 
meglio armati soltanto di pa
role; destinati dunque allo 
scacco e alla solitudine. 

Al di là. o al di qua, del
l'illustre punto di riferimento. 
Il filantropo vuol essere una 
satira del chiuso mondo uni-

Successo 

del Teatro 

del Popolo 

a Firenze 
. : - ' ! - - « FIRENZE, 9 
Il gruppo del Teatro del Po

polo ha presentato nel Salone 
della FLOG in prima naziona
le — riscuotendo un cordiale 
successo — Incondizionata
mente condizionato di Giusti
no Durano: si tratta di una 
satira sulla società attuale vi
sta nei suoi aspetti degradan
ti e nei risvolti più negativi 
ed alienanti, una società sor
retta da un apparato propa
gandistico che. in forme rozze 
o sottili, cerca di stravolgere 
gli uomini guadagnandoli 
ideologicamente al sistema. 
Questa offensiva però trova 
ferma opposizione nella lotta 
della classe operaia che è in 
grado di contrapporre la pro
pria maturità — e i propri 
strumenti — in una visione 
alternativa per nuovi rapporti 
democratici e nuove imposta
zioni culturali. 

Insieme con Giustino Dura
no vanno ricordati Ada Fran
cesca Bertinl, Claudio Base-
stri. Salvatore Landolina, 
Gianni Menegotto. Clelia Pa-
ladin. 

Il Teatro del Popolo presen
terà il lavoro in numerose ca
se del popolo insieme con un 
altro spettacolo già pronto, 
Violenza a senso unico nato 
da un'idea del compagno Gio
vanni Berlinguer sulla salute 
nelle fabbriche. La regia è di 
Giustino Durano. 

La scomparsa di 
Russell Thorndyke 
attore e scrittore 

LONDRA, 8 
L'attore e scrittore inglese 

Russell Thorndyke è morto 
ieri notte, all'età di 87 anni. 
Fratello della nota attrice Sy-
bil Thorndyke, che ha com
piuto quindici giorni fa i 
novanta anni, Thorndyke ave
va debuttato in teatro nel 
1S04. Aveva girato tutto il 
mondo, recitando soprattutto 
in ruoli shakespeariani. Co
me autore, aveva creato il 
personaggio del «e Dr. Syn a 
protagonista di diversi libri 
due dei quali erano stati por
tati anche sullo schermo. 

versitarlo inglese. Philip, il 
protagonista, è docente di fi
lologia; Don, suo amico, in
segna lingua e letteratura in
glese. Le ragazze che varia
mente a loro si accompagna
no — Celia, Araminta, la ta
citurna Elizabeth — sono, o 
dovrebbero essere, studentes
se. C'è poi Braham, roman
ziere di successo, cinico, egoi
sta, corrotto. Con questi pas
serà ima notte Celia, che 
dovrebbe sposare Philip, ma 
cerca solo il modo, la scusa 
per rompere tale legame. La 
stessa notte, Philip è quasi 
trascinato a letto, ma con de
primenti risultati, dalla fo
cosa Araminta, collezionista di 
uomini. E Celia lo lascia, al
meno per un po'. Ed Eliza
beth, sulla quale, per dispera
zione, aveva fatto un pensie
rino. ha intanto scelto Don. 
Philip tira fuori una pistola, 
ma è un accendino maschera
to. Il gesto più insano che 
potrà compiere sarà quello di 
rimettersi a fumare. 

Un suicidio, ma sul serio, 
c'è all'inizio della vicenda: un 
commediografo in erba. John, 
deluso dalle accoglienze fatte, 
alla lettura della sua opera, 
da Philip e Don. si dà la mor
te davanti ai due. Altri segni 
di violenza premono dall'ester
no, in chiave di fantapolitica: 
si parla della strage che un 
fanatico oltranzista di destra 
ha compiuto fra i membri del 
governo (// filantropo è stato 
scritto In epoca di maggio
ranza laburista) e d'una ban
da di nemici (da «sinistra») 
della letteratura, che hanno 
compilato liste di autori da 
eliminare (Braham è molto 
offeso di non essere nel nu
mero). La funzione di questi 
elementi è ambigua; essi ser
vono, certo, a ribadire la ca
pacità che un certo ambiente 
intellettuale ha di assorbire 
e attutire qualsiasi evento, e 
servono per contro a sotto
lineare che la generosità, il 
candore, il garbo di Philip non 
pongono alcun freno al dila
gare dei mali dell'universo. 
Ma si tratta, pure, di divaga
zioni e digressioni rispetto 
a un testo che ha il suo me
glio, e i suoi dichiarati limiti. 
nel suo tono prevalente di 
conversazione spiritosa, bril
lante, poco approfondita; e 
connessa in misura abbastanza 
stretta agli usi, ai costumi. 
alla cultura d'oltre Manica 
(sulla versione italiana di Ma
ria Silvia Codecasa si è ope
rato qualche cambiamento. 
perchè nomi e titoli citati 
risultassero più accessibili al 
nostro pubblico). 

Fortunata in patria (la « pri
ma » a Londra è del 3 agosto 
1970) e nei primi allestimenti 
all'estero, questa a commedia 
borghese» si rappresenta ora 
alle Arti di Roma. Inquadra
to in una bianca scenografia, 
moderatamente stilizzata, di 
Maurizio Paiola, con aggiunte 
sculture lignee di Ferdinando 
Codognotto. lo spettacolo si 
avvale della regia di John Karl
sen, scrupolosa, discreta, per
fino troppo attenta a « non 
calcare la mano » (il suggeri
mento è di Hampton), e del
l'interpretazione di Arnaldo 
Ninchi, un Philip ben disegna
to nella sua difensiva mol
lezza; di Ennio Libralesso, un 
Don di pungente spicco; di 
Teresa Ricci, una Celia di 
adeguato rilievo; di Roberto 
Bruni, un colorito Braham: 
di Olimpia Carlisi. che nelle 
sciolte vesti di Araminta equi
libra l'immediato fulgore fi
sico e uno spiritoso distacco 
di movenze e di accenti; di 
Paolo Berretta e di Liliana 
Paganini. Il successo è cor
diale. 

ag. sa. 

r in breve 

Musica russa e sovietica a Londra 
LONDRA, 8 

H direttore Evghenl Svetlanov e il pianista Emil Ghilels 
hanno aperto in un concerto con l'Orchestra sinfonica di 
Londra il festival della musica russa e sovietica, che si 
svolge in Gran Bretagna per il 50. della fondazione dell'URSS. 

Nel corso della rassegna, che durerà fino al 30 novembre, 
si esibiranno anche altre personalità e complessi artistici 
dell'Unione Sovietica. 

La crìtica francese premia Fellini 
PARIGI, 8 

Federico Fellini, per Roma, e Luis Bunuel, per Le charme 
diserei de la bourgeoisie, hanno ottenuto i premi riservati 
a un film straniero e a uno francese assegnati, per il 1972, 
dall'Associazione francese della critica cinematografica. I 
premi saranno consegnati ai due registi il 4 dicembre al Mu
seo Grevin di Parigi. 

Betty Hutton ritorna al cinema 
HOLLYWOOD. 8 

Betty Hutton, attrice e cantante assai nota qualche anno 
fa, tornerà allo schermo interpretando un film intitolato 
Poema and shades of Jersey. E* la storia di una ex attrice, 
che uccide il suo noiosissimo marito. Particolare quest'ul
timo. hanno commentato a Hollywood, che potrebbe alquanto 
impensierire i tre ex mariti della Hutton. 

Otto «esse» per il titolo di un film 
NEW YORK, 8 

SSSSSSSS (otto «esse») è un titolo che chiaramente fa 
pensare al sibilo dei serpenti. Si tratta infatti di un film 
su uno scienziato mattoide che conduce allucinanti esperi
menti con i rettili, che sarà diretto dal regista Bernie 
Kowalskl, da un soggetto di Hai Dresner. 

Film sui giovani degli anni cinquanta 
LONDRA, 8 

ThaV ili he the day («Quello che sarà il giorno») è un 
film sul giovani degli anni cinquanta, le cui riprese sono 
cominciate in questi giorni a Londra, sotto la regia di Claude 
Whatham. Ne sono Interpreti diverti cantanti pop, fra 1 
quali Rlngo Starr. 

L'ARTISTA — A proposito 
di «miracoli)) — la parola è 
ricorsa più volte nei sessan
ta minuti del programma — 
il maestro Thomas Schippers 
ci è stato presentato da Cor
rado Augias, nel primo dei 
suoi ritratti di « grandi diret
tori d'orchestra)), come un 
giovane dio. O, se si vuole, di
vo. Probabilmente, l'iniziati
va di questa serie va attribui
ta a quei programmatori che, 
da tempo ormai, si adoperano 
perchè radio e televisione 
aiutino, in qualche modo, la 
diffusione della musica «clas-
sica)) in Italia (gli stessi, per 
intenderci, che auspicano la 
presenza di ìnusicisti « seri » 
tra gli ospiti d'onore degli 
spettacoli del sabato sera, e 
che certo hanno caldeggiato 
la partecipazione di un « esper
to» come Inardi al Rischla-
tutto). Se siano questi, poi, i 
modi migliori per raggiunge
re lo scopo (accendere i ri-
flettori sui musicisti e far in
tendere al pubblico che anche 
la musica « classica » può es-
sere piacevolmente consuma
ta), è più che dubbio. Comun
que, c'è evidentemente, chi ne 
è ferinamente convinto. 

Così, questo primo ritratto 
costruito con una tecnica e 
uno stile che sembravano mu
tuati direttamente dai roto
calchi, ci ha offerto Thomas 
Schippers su un piatto d'ar
gento, puntando soprattutto a 
convincerci che il maestro è 
un «artista)), cioè una crea
tura eccezionale, non subor-
dinata alle leggi che regolano 
i comuni mortati e collocata 
in uno spazio quasi magico. 
Basti ricordare l'attonita am
mirazione con la quale ci sono 
state mostrate la colazione del 
protagonista nel portico della 
sua villa e la sua passeggia

ta alla tomba di Strawinski. 
Una decina d'anni fa, ci im

battemmo — forse qualche te
lespettatore lo ricorda — in 
un ritratto di Pablo Casals, 
costruito dal regista ameri-
cono Oppenheim: anche in 
quel programma c'era ammi
razione, ma era un'ammira
zione affettuosa, a momenti 
anche cordialmente scherzosa, 
e il grande violoncellista ac
quistava, sul video, una di
mensione anche sociale e po
litica. Schippers, invece, è sta
to presentato — fotografato 
perfino — in modo che domi
nasse incontrastato sugli al
tri: che poi erano soltanto un 
gruppetto di invitati ad un 
cocktail molto « esclusivo » e 
una folla plaudente nella piaz
za sottostante la finestra ove 
il maestro era affacciato. Per 
il resto, Schippers è apparso 
sempre da solo: e su di lui 
abbiamo ascoltato soltanto lo
di sperticate di Menotti: e da 
lui abbiamo avuto, soprattut
to, auree sentenze sulla vita 
e sulla musica, riportate sen
za commenti. I brani miglio
ri, se vogliamo, sono stati i 
tre che ritraevano Schippers 
sul podio, a contatto con l'or
chestra: se 7ion altro perchè 
fissavano dal vivo alcuni mo
menti del lavoro del maestro. 

Augias ha dichiarato che 
Schippers vive « alla maniera 
di un principe europeo del-
l'SOO»: il che, nell'epoca del
la « cultura di 7nassa ». do
vrebbe pure suscitare, in chi 
lo avvicina, qualche proble
ma. In Augias, abbiamo il so
spetto, a giudicare da questo 
programma, ha suscitato in
vece soltaìito un'estatica in
vidia. 

g. e. 

oggi vedremo 
GULP ! (2°, ore 21,15) 

In questo decimo numero della rivista televisiva di fu
metti, ritorna « il signor Rossi », il personaggio ideato da 
Bruno Bozzetto, autore di numerosi film di animazione che 
hanno per protagonista, appunto, l'enigmatico omino-mo
dello, qui in una nuova avventura che si intitola II siqnor 
Rossi va in crociera. Dopo Bozzetto, sarà la volta di Bonvi, 
che ci presenta il suo più recente comic: Nick Carter e l'ele
fante bianco. 

DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 22) 

Va In onda questa sera l'originale televisivo Corsa dispe
rata di Paolo Levi. Il telefilm narra di due giovani innamo
rati (Pietro e Silvia) che decidono di fuggire insieme per 
paura che 11 padre di lei non acconsenta ai loro progetti 
di matrimonio. La fuga è breve, però, ed è destinata a 
concludersi tragicamente: la ragazza muore precipitando in 
un fiume con la macchina, lasciata pericolosamente sul 
greto da Pietro che si era assentato per alcuni istanti. I 
sospetti sono tutti contro il giovane che, una volta arrestato. 
viene addirittura condannato per omicidio volontario. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Il gioco a quiz presentato da Mike Bongiorno vede in 

gara il neo-campione Guido Badiali, che affronterà Inesper
ta» di mitologia greca Nedda De Fanti e Alberto Lembro, 
che sa tutto sull'araldica. 

L'APPRODO (2°, ore 22,45) 
Il terzo numero della rubrica settimanale di lettere ed 

arti è dedicato al pittore surrealista tedesco Max Ernst. 
Sotto il profilo del rapporto tra « artista e potere » che costi
tuisce il tema di fondo di questo ciclo dell'Approdo, Ernst 
rappresenta un caso limite: protagonista di un deciso « ri
fiuto» nei confronti del nazismo, il pittore tedesco si di
chiara «apolitico» e contrario a qualsiasi tipo di ideologia. 

programmi 
TV nazionale 

9.45 Trasmissioni scola
stiche 

1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola* 

stiche 
17,00 II giro del mondo In 

80 giorni 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Antologia di sapere 

«L'Italia del dia
letti » 

19,15 Turno C 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due fra 
11 PCI e il PSDI 

21,30 Di fronte alla legge 
«Corsa disperata» 
Originale televisivo 
di Paolo Levi. 
Interpreti: Giacomo 
Furia, Micaela-Esdra. 
Mano Bardella. Evi 
Maltagliati. Regia di 
Aldo Grimaldi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21 fiO Telegiornale 
21.15 Gulp! 

«Il Signor Rossi va 
In crociera » di Bru
no Bozzetto e a Nick 
Carter e l'elefante-
bianco» di Bonvi. 

21^0 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

a Max Ernst» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 

8 , 12 , 13 , 14. 15. 17 , 2 0 , 2 1 , 
e 22; 6,05 Mattutino music». 
le; 6,50: Almanacco; 7,45: Ie
ri al Parlamento; 8,30: Canzo
ni; 9.15 Voi ed lo; IO: Spe
ciale GR; 11,20: Quarto pro
gramma; 13,15: I l giovedì; 
14,10: Zibaldone; 15,10; Per 
voi giovani; 16.40 Programma 
per I ragazzi; 17.0S: Cantauto
ri e no; 1 1 : TV-Musica; 11.35: 
Nuove canzoni italiane; 18,55: 
I tarocchi; 19,10 Italia che la
vora; 19,25: I l fioco nelle 
parti; 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: Tribuna politica; 21,45: 
I I mondo dei pendolari; 22,15: 
Musica 7» 23.20: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 

6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30, 12,30. 13.30, 1S.30. 
16.30. 17.30, 19.30, 22.30 e 
24; 6: I l mattiniera; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 9,35 Snoni • colori; 
8,59: Prima di spendere; 9,14: 
I tarocchi; 9,35: Suoni • colo

r i ; 9,50 « Delitto • castigo • 
di F. Dostojewski; 10,10: Nuo
ve canzoni italiane; 10,35: Dal
la vostra parte; 12.10; Regio
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,50: Come o perchè; 14: Sa 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Pu«to interrogativo; 15,40: Ca-
rarai; 17,35: Pomeridiana; 
18,30: Speciale GR; 20.10: 
Non dimenticar le mia parole; 
20,50: Supersonic; 22.40: 
« L'uomo dal mantello ros
so • di C Nodier; 23.05: Ma-
sica raggerà. 

Radio 3" 
Ora 9 ,30: Musiche di To-

lemann; 10: Concerto; 111 
Radioscaola; 11,40: Musiche di 
Franca.; 12,30: Pagina scelta; 
13: Intermezzo; 14: Archivia) 
del disco; 14,30: Orchestra sin
toniche; 16: Musiche italiana; 
16.30: I l solista. D. Oistrakh; 
17,20: Classa unica; 17,35: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18 Notizia del Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19.15: Concerto serale; 
20: « Piratno a Tisbe ». Musi
ca di A. Hasaai 2 1 : Giornale 
dal Terzo. J 

LEGGETE 
• 1 

uniti] nini 


